
 MODULO INFORMATIVO 
AUTORIZZAZIONE  DI ESPORTAZIONE SPECIFICA 

(art.11 D.Lgs 15 dicembre 2017,n. 221)  

Data compilazione modulo Numero identificazione istanza

Estremi provvedimento autorizzativo

 RICHIEDENTE/ESPORTATORE

Nominativo / Ragione sociale

OrganiLegale rappresentanza:

Nominativi

Sede legale
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Tipologia istanza:

Partita IVA

Definitiva Temporanea

Indirizzo

Stato

Partita IVA

Telefono Fax e-mail

Proroga

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
      Internazionale – Autorità Nazionale UAMA

Sede legale

Sito WEB

 DATI GENERALI ESPORTAZIONE

Tipologia transazione

 PARTE A 

 FORNITORE/MITTENTE 

Nominativo/Ragione sociale

Modalità di trasferimento

Data prevista di spedizione

Rotta prevista

Paese di destinazione finale

Istruzioni
Il modulo informativo Autorizzazione Specifica Individuale si compone di due parti, la prima (PARTE A), di contenuto più generale, finalizzata all'acquisizione di dati riepilogativi e valutativi, la seconda (PARTE B) concernente gli aspetti di dettaglio e le modalità realizzative dell'operazione di esportazione.Il modulo va compilato utilizzando il software Adobe Reader, versione 9 (consigliata), che può essere scaricato al seguente indirizzo: www.adobe.com/it.Una volta compilati i moduli PARTE A e PARTE B  andranno inviati alla Divisione Materiali a duplice Uso - Autorità Nazionale UAMA - Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

Istruzioni
Riportare un numero univoco di identificazione della domanda di autorizzazione.

Istruzioni
Contrassegnare il tipo di operazione per la quale si chiede l’autorizzazione, tenendo presente che un’autorizzazione definitiva è riferita ad un singolo soggetto esportatore per un trasferimento a titolo definitivo ad un singolo utilizzatore finale di uno specifico paese, mentre un’autorizzazione temporanea è riferita ad un singolo soggetto esportatore per un trasferimento temporaneo di beni all’estero per prove dimostrative, partecipazione fieristica, riparazione, manutenzione, ecc. 

Istruzioni
Indicare se la transazione attiene a cessione di merci, trasferimento di tecnologia, know-how e/o software,  ovvero prestazione di servizi di assistenza tecnica.

Istruzioni
Fornire tutte le informazioni disponibili in merito alle modalità di trasferimento e spedizione del materiale oggetto di esportazione, ivi compresi i nominativi dello spedizioniere e del vettore. Precisare, qualora pertinenti, le modalità di trasmissione del software e delle tecnologie. Qualora tali informazioni non siano conosciute, indicarne i motivi.

Istruzioni
Indicare la data prevista o stabilita per la spedizione del materiale. Se l’esportazione è frazionata in più spedizioni, indicarne le rispettive date, qualora conosciute. Nel caso non si conosca la data o le date di spedizione, indicarne i motivi.

Istruzioni
Indicare la rotta seguita dalle merci per giungere all’utilizzatore finale e l’eventuale presenza di punti di transhipment. Qualora tali informazioni non siano conosciute, indicarne i motivi. 

Istruzioni
Le operazioni di esportazione sottoposte a controllo, ai sensi del Regolamento Comunitario 428/2009 e del Decreto Legislativo 221/2017, concernono non solo qualsiasi trasferimento all’estero di merce  effettuata ai sensi dell’articolo 161 del codice doganale comunitario (Regolamento (CE) 2913/92), ma anche la riesportazione di merce effettuata ai sensi dell’articolo 182 del citato codice doganale comunitario; la  trasmissione di software o di tecnologie mediante mezzi elettronici (ivi incluso Internet), fax o telefono verso una destinazione al di fuori della Comunità; la trasmissione orale di tecnologia, via telefono, quando tale tecnologia è contenuta in un documento, di cui una parte pertinente è letta o è descritta al  telefono in modo tale da conseguire un risultato sostanzialmente analogo; la prestazione di servizi di assistenza tecnica riguardanti i fini militari di cui all’articolo 16 del predetto Decreto Legislativo 221/2017.

Istruzioni
Ai sensi del Regolamento Comunitario 428/2009 e del Decreto Legislativo 221/2017, per esportatore deve intendersi qualsiasi persona fisica o giuridica per conto della quale è  resa  una  dichiarazione d’esportazione, vale a dire la persona che sia titolare del contratto concluso con il destinatario nel Paese terzo e/o abbia la facoltà di decidere l’invio di prodotti al di fuori del territorio doganale della Comunità al momento dell’accettazione della dichiarazione ovvero qualsiasi persona fisica o giuridica che decida di trasmettere software o tecnologie mediante mezzi  elettronici, fax o telefono verso una destinazione al di fuori della Comunità. Qualora, ai sensi del contratto  in base al quale è effettuata l’esportazione, il titolare del diritto di disporre del prodotto a duplice uso risulti essere una persona  non stabilita nella Comunità, la qualità di esportatore è assunta dal contraente stabilito nella Comunità.

Istruzioni
Da compilare solo nel caso che il fornitore o il mittente della merce da esportare sia diverso dal soggetto esportatore. Qualora tale soggetto sia stabilito o residente in un altro Stato dell’Unione Europea il regolamento europeo 428/2009 stabilisce che il paese che rilascia l’autorizzazione deve consultarsi preliminarmente con lo Stato in cui è ubicato il materiale. Fornire, qualora disponibili, tutti i dati identificativi richiesti.

Istruzioni
Riportare gli estremi del provvedimento autorizzativo di cui si chiede la proroga.

Istruzioni
Il paese di destinazione finale deve corrispondere con quello del soggetto utilizzatore finale del bene esportato o della prestazione di servizi di assistenza tecnica.



2. Sussistono motivi per ritenere o sospettare che i beni da esportare, in tutto o in parte, o la prestazione di servizi possano essere
destinati ad una utilizzazione collegata allo sviluppo, alla produzione, alla movimentazione, al funzionamento, alla manutenzione,  
alla conservazione, alla individuazione, alla identificazione o alla disseminazione di armi chimiche, biologiche o nucleari o di altri  
congegni esplosivi nucleari oppure allo sviluppo, alla produzione, alla manutenzione o alla conservazione di missili che possano  
essere utilizzati come vettori di tali armi?

3. Quali considerazioni si ritiene di poter esprimere in merito alla possibile destinazione di uso finale dei materiali?
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UTILIZZO FINALE 
1. I materiali da esportare  o la prestazione di servizi sono stati sottoposti ad autorizzazione in base a comunicazione emessa ai sensi
dell'art. 4 del regolamento comunitario 428/2009?  

No Si Estremi comunicazione

No Si

Motivi

PUNTO DI CONTATTO

Nominativo Posizione

Indirizzo

Telefono Fax E-mail

DOCUMENTI ALLEGATI ALL'ISTANZA

Dichiarazione dell'utilizzatore finale

Specifiche tecniche materiale

Certificato internazionale di importazione

Contratto / ordine

Certificato di uso finale

Ulteriore documentazione

ULTERIORI INFORMAZIONI

Data Compilato da

Modulo informativo Parte B

Istruzioni
Il punto di contatto è rappresentato dalla persona che può essere interpellata, sia verbalmente, sia per iscritto, ai fini di chiarimenti o dell’adempimento di ulteriori aspetti istruttori. Tale persona deve avere le necessarie conoscenze di background o di dettaglio relative all’istanza e agli aspetti tecnici dei materiali oggetto di prospettata autorizzazione. Può figurare anche quale punto focale per il rindirizzamento delle richieste o per la raccolta delle risposte.Fornire, qualora disponibili, tutti i dati identificativi richiesti.

Istruzioni
Il regolamento comunitario prevede specifiche indicazioni sull’utilizzo finale del bene da esportare in relazione alla circostanza che lo stesso possa essere usato in collegamento con lo sviluppo e realizzazione di armi di distruzione di massa. A tal fine dispone che anche materiali non inclusi nelle liste di controllo possano essere sottoposti a preliminare autorizzazione purché l’esportatore ne sia stato previamente informato. Tale preventiva autorizzazione può essere disposta anche nel caso in cui l’esportatore abbia acquisito autonomamente consapevolezza (o sospetto) che le merci da esportare possano essere adibite, in tutto o in parte, a tali scopi e ne abbia informato, come obbligatoriamente previsto, le competenti Autorità.

Istruzioni
Nel caso di risposta positiva, precisare gli estremi della comunicazione ricevuta, nonché ogni ulteriore informazione ritenuta utile per l’identificazione della stessa.

Istruzioni
Nel caso di risposta positiva, fornire ogni pertinente informazione a conferma della consapevolezza o del sospetto di diversione d’utilizzo dei materiali da esportare. A tal fine si ricorda che specifici indicatori di possibile rischio possono essere, tra gli altri, riluttanza dell’acquirente a fornire informazioni sull’utilizzo finale del bene; natura e potenzialità applicative del materiale non in linea con il settore d’attività dell’acquirente; incompatibilità del materiale richiesto con il livello tecnologico del paese di destinazione (e.g. attrezzature per la manifattura di semiconduttori in un paese privo di un’industria elettronica); pagamenti effettuati cash per beni particolarmente costosi, per i quali è prassi usuale ricorrere a forme di finanziamento; mancanza di conoscenze tecniche o non familiarità con il prodotto richiesto da parte dell’acquirente; rifiuto di usufruire dei normali servizi di istallazione, addestramento e manutenzione; date di consegna vaghe o indeterminate e consegne programmate per destinazioni remote o sconosciute; ditte di spedizione indicate come destinazione finale del materiale; rotte previste per la consegna fuori della normalità in relazione alla destinazione del materiale; imballaggio del materiale non coerente con le modalità di spedizione o di consegna dello stesso, mancanza di chiarezza o atteggiamento evasivo manifestati dall’acquirente circa la destinazione d’uso del materiale.

Istruzioni
È nell’interesse dell’esportatore fornire quante più informazioni possibili sull’utilizzo finale dei beni. Tale circostanza, oltre che di garanzia per lo stesso esportatore, rappresenta un fattore di estrema rilevanza, tenuto conto del peso rivestito dall’uso finale nella valutazione complessiva dell’istanza. La descrizione dell’utilizzo finale deve essere fornita, per quanto possibile, in termini non strettamente specialistici al fine di consentire una chiara comprensione dell’uso cui saranno adibiti i materiali anche a personale non tecnico.   

Istruzioni
Tutte le istanze d’autorizzazione debbono essere adeguatamente integrate, oltre che dalla copia dell’intesa contrattuale sottoscritta, anche da documentazione riportante precisi parametri tecnici, dalla quale sia possibile individuare chiaramente la tipologia e le funzionalità del materiale in relazione anche al possibile campo applicativo dello stesso.

Istruzioni
Riportare nel campo sottostante eventuali ulteriori informazioni, non incluse o non rientranti nel modulo informativo Parte B, considerate utili al fine del completamento del quadro istruttorio.
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